
CALCESTRUZZI :

PUNTONI, TRAVI DI RIPARTIZIONE NORD E SUD:
-  Classe di esposizione ambientale XC3

-  Rapporto massimo Acqua/Cemento = 0.50
-  Quantitativo minimo di cemento = 340 kg/m3

-  Tipo di cemento: III, IV, V ad alta resistenza ai solfati

-  Classe di resistenza C 45/55
-  Diametro massimo degli aggregati = 25 mm

-  Classe di consistenza S3-S4

MARCIAPIEDI E GETTO DI REGOLAMENTO:

-  Classe di resistenza C 25/30
-  Classe di esposizione ambientale XC2
-  Diametro massimo degli aggregati = 32mm

-  Rapporto massimo Acqua/Cemento = 0.60

-  Classe di consistenza: S3-S4

CALCESTRUZZO MAGRO:

-  Classe di resistenza C 12/15
-  Classe di esposizione ambientale X0

TRAVI E SOLETTA DI COPERTURA, TRAVI DI CORONAMENTO, TRAVI DI RIPARTIZIONE LATI EST E OVEST,

CONTROMURI, STRUTTURE TUNNEL:
-  Classe di esposizione ambientale XC3

-  Rapporto massimo Acqua/Cemento = 0.55
-  Quantitativo minimo di cemento = 320 kg/m3

-  Tipo di cemento: III, IV, V a moderata resistenza ai solfati

-  Classe di resistenza C 30/37
-  Diametro massimo degli aggregati = 30 mm

-  Classe di consistenza S3-S4

ACCIAI :
ACCIAIO PER CALCESTRUZZO ARMATO:
-  Copriferro: 5cm (6cm per Pali e Diaframmi)
-  Barre e rotoli: B450C (Saldabile)
-  Acciaio per C.A.P. :
     - Trefoli: diametro nominale mm 15.20 (6/10"), sezione nominale mm² 139.
     - Tensione caratteristica all'1% delle deformazioni totali fp(1)k = 1670 MPa, tensione caratteristica di rottura
       fptk = 1860 MPa

ACCIAIO PER OPERE DI SOSTEGNO:
-  Puntoni metallici : S355 o superiore  (UNI EN 10025)
-  Travi di ripartizione metalliche : S355 (UNI EN 10025)
-  Piastrame : S355 (UNI EN 10025)
-  Bulloni : cl.10.9 (UNI EN ISO 4016)

2.  Corrosione indotta da carbonatazione

Asciutto o permanentemente bagnato

Bagnato, raramente asciutto

Umidità moderata

Ciclicamente bagnato ed asciutto

XC1

XC2

XC3

XC4

Massimo rapporto acqua/cemento

Minima classe di resistenza

Contenuto minimo in aria ( % )

Altri requisiti

Valori limiti per la composizione e le proprietà del calcestruzzo

Minimo contenuto di cemento ( kg/mc ) (d)

Corrosione delle armature
indotta dalla carbonatazione

XC1 XC2 XC3 XC4 XS1 XS2

Ambiente aggressivo
per attacco chimico

Attacco da cicli
di gelo/disgelo

Cloruri provenienti
da altre fonti

Acqua di

mare

XS3 XD1 XD2 XD3 XF1 XF2 XF3 XF4 XA1 XA2 XA3

Corrosione delle armature
indotta da cloruri

CLASSI DI ESPOSIZIONE

dell'armatura

Nessun rischio
di corrosione

X0

0,60 0,55 0,55 0,550,50 0,50 0,45 0,50 0,45 0,50 0,50 0,45 0,50 0,45

C12/15 C25/30 C32/40 C32/40 C35/45 C32/40 C35/45

300 320 340 340 360 320 340 360 320 340 360 320 340 360

C30/37 C30/37 C32/40 C25/30 C30/37 C30/37 C32/40 C35/45

(b) 4,0 (a)

(a) Quando il calcestruzzo non contiene aria inglobata, le sue prestazioni devono essere verificate rispetto ad un calcestruzzo aerato per il quale è provata la resistenza al gelo/disgelo, da
determinarsi secondo UNI CEN/TS 12390-9, UNI CEN/TR 15177 o UNI 7087, per la relativa classe di esposizione. Il valore minimo di aria inglobata del 4% può ritenersi adeguato per
calcestruzzi specificati con Dupper>20mm; per Dupper inferiori il limite minimo andrà opportunamente aumentato (ad esempio 5% per Duppertra 12mm e 16mm).

(b) Qualora si ritenga opportuno impiegare calcestruzzo aerato anche in classe di esposizione XF1 si adottano le specifiche di composizione prescritte per le classi XF2 e XF3.
(c) Cementi resistenti ai solfati sono definiti dalla UNI EN 197-1 e su base nazionale dalla UNI 9156. La UNI 9156 classifica i cementi resistenti ai solfati in tre classi: moderata, alta e

altissima resistenza solfatica. La classe di resistenza solfatica del cemento deve essere prescelta in relazione alla classe di esposizione del calcestruzzo secondo il criterio di
corrispondenza della UNI 11417-1.

(d) Quando si applica il concetto di valore k il rapporto massimo a/c e il contenuto minimo di cemento sono calcolati in conformità al punto 5.2.5.2 della UNI EN 206:2016.

Classi di consistenza del calcestruzzo
                 ( valida per classe strutturale S4 )

Classe

X0

XC1

XC2 - XC3

XC4

c.a. c.a.p.

10

15

25

30

10

25

35

40

Valori minimi per lo spessore di copriferro

Minimo spessore di copriferro (mm)

S1

Classe

da 10 a 40

S2

S3

S4

S5

da 50 a 90

da 100 a 150

da 160 a 210

> 220

Abbassamento al cono (mm)

 Caratteristiche di progetto dell'armatura (con riferimento al DM 17/01/2018):

- Tutti i copriferri sono nominali (C nom) e si riferiscono alle faccie esterne delle armature, ordinarie o da precompressione, più vicine alla superficie di getto
salvo diversa indicazione  presente sulle tavole.

-  Non e' permesso alcun taglio o rimozione di calcestruzzo gia' eseguito senza il consenso della D.L.

- Le sovrapposizioni minime per le armature correnti (se non diversamente indicato nelle tavole), i raggi minimi di piegatura e tipologia di quotatura sono
indicate nelle tabelle seguenti:

ß
30°    ß    90°

Barre  correnti

Barre  con  L      12,5 m

4 
Ø

5 Ø

35 Ø

5 Ø
3 Ø

Ø spirale  =
0,25 Ø  barra

Lo

Lo

SOVRAPPOSIZIONE  FERRI

Sovrapposizione  con  piega

Sovrapposizioni minime armature

Ø[mm]

8
10
12

[mm]

10
12

Ø[mm] [mm]

16
20
24
26
30
32

Lunghezze di sovrapposizione " Lo "

16
20
24
26
30
32

Lunghezze di sovrapposizione " Lo "
condizioni di ancoraggio non buone condizioni di ancoraggio buone

14 14

Lo ( 75Ø )

600
750
900

1050
1200
1500
1800
1950
2250
2400

Lo ( 50Ø )

400
500
600
700
800

1200
1300
1500
1600

1000

8

Tabelle di sovrapposizione valide per cls > C 25/30

Nota :
I valori della tabella non vengono rispettati in presenza di cassette tipo HALFEN o similari.

1.  Assenza di rischio di corrosione o attacco

X0 a- Calcestruzzo privo di armatura o inserti metallici:
    tutte le esposizioni eccetto dove c'è gelo/disgelo,
    abrasione o attacco chimico
b- Calcestruzzo con armatura o inserti metallici:
    molto asciutto

CLASSE DESCRIZIONE AMBIENTE

Calcestruzzo all'interno di edifici con
umidità dell'aria molto bassa

TIPOLOGIA DI SITUAZIONE

Classi di esposizione

90° 90°

R

R

risvolto  ortogonale  al  disegno  (a)

ß ß

R

R

R

a

Schemi di piegatura e quotatura armatura

PIEGATURA  E  QUOTE  FERRI (mm)

R =

a =

16

Ø 8

70

20

Ø 10

80

24

Ø 12

100

Ø 14

28

115

32

Ø 16

130

70

Ø 20

190

Ø 24

84

230

91

Ø 26

250

105

Ø 30

290

Ø 32

112

305

250 320 360 490 650 770 840 1000 1000420a (*) =

a (*) = completo ripristino             Lunghezza minima di ancoraggio  = 50 Ø

Schema sfalsatura barre adiacenti

pa
ss

o

< 
4 

Ø
< 

50
m

m

Lo> 0,3 Lo

> 
2 

Ø
> 

20
m

m

La sovrapposizione delle armature tipiche adiacenti dovrà risultare sfalsata secondo le regole riportate in
EC2 par. 8.7.2 come riportato nello schema :

- L'armatura tipica corrente dei solai andrà spezzata con le seguenti regole:
        - armatura inferiore sovrapposta in prossimità degli allineamenti dei pilastri
        - armatura superiore sovrapposta in campata tra L/4 e L/3

- L'armatura tipica corrente delle fondazioni andrà spezzata con le seguenti regole:
        - armatura inferiore sovrapposta in campata tra L/4 e L/3
        - armatura superiore sovrapposta in prossimità degli allineamenti dei pilastri

- Le sovrapposizioni minime per le reti elettrosaldate sono di 2 maglie (se non diversamente indicato nelle
tavole).

- Tutti gli spigoli vivi dovranno essere smussati mediante l'utilizzo di appositi scuretti.

CARPENTERIA METALLICA

Note

prospetto B.1 EN1990

Categoria di Servizio

tab. B.2 EN1090-2

Classe di Esecuzione EXC2 tab. B.3 EN1090-2                        (1)

- Unioni bullonate

 Caratteristiche di progetto del calcestruzzo (con riferimento alla norme UNI 11104:2016 / UNI EN 206-1:2016
 e alle Specifiche di costruzione):

        Tutte le caratteristiche richieste per il calcestruzzo, nonchè le classi di esposizione, requisiti per il copriferro, consistenza
        del cls, dosatura minima di cemento, dimensione massima inerte ed i requisiti per la classe di resistenza minima da
        adottare per il calcestruzzo sono riportate nelle tabelle tab 1, tab 2, tab 3, tab 4 seguenti:

Ø

Classe di Esecuzione secondo EN 1090 - 2

CALCESTRUZZO ARMATO

Classe

XS1 - XD1

XS2 - XD2

XS3 - XD3

c.a. c.a.p.

35

40

45

45

50

55

Minimo spessore di copriferro (mm)

- Saldature

        Tutte le caratteristiche geometriche relative alle saldature sono riportate negli schemi seguenti

37
.9
2

43
.4
2

29
.5
4

t

c

t t

v

t

c

t

v

S10 / t

c    2,0 mm
v     2,0 mm

c    1,0 mm

v    0,5 mm

S1 / t S4 / t

S7 / t

TIPOLOGIA SALDATURE

N.B. : I  TIPI  " S2 - S5 - S7 - S8 - S9 - S10 - S11 "  RICHIEDONO  PREPARAZIONE DEI LEMBI

t

c t

t

v

v

SUPPORTO  CORDONE

c t

c    1,0 mm

1,5    v    10 mm

v    1,5 mm

c    1,0 mm

S8 / tS5 / t

S2 / t

S11 / t

t

c

t

v

v    1,0 mm

c    1,0 mm

c    1,5 mm

c

S3 / t

S6 / t

S9 / t

45°

45°

60°

45°

45°

45°

60°

Nota generale saldature

NOTA:
OVE NON DIVERSAMENTE INDICATO, TUTTE LE UNIONI SONO DA CONSIDERARSI

SALDATE. LE SALDATURE SONO DA INTENDERSI CONTINUE  A COMPLETA
PENETRAZIONE
CON LIVELLO DI QUALITA' " C " SECONDO NORMA 1090-2 ED IN ACCORDO CON EN ISO
5817. I CONTROLLI DELLE SALDATURE IN OFFICINA ED IN CANTIERE ANDRANNO
EFFETTUATI SECONDO LE PRESCRIZIONI CONTENUTE NELLE NORME 1090-1 E 1090-2;
SI PREVEDONO CONTROLLI AD ULTRASUONI ( UT ) E MAGNETOSCOPICI IN ACCORDO

CON LE PRESCRIZIONI DELLA DL. IN RELAZIONE ALLA TIPOLOGIA DEI MANUFATTI
REALIZZATI MEDIANTE GIUNZIONI SALDATE, IL COSTRUTTORE DEVE ESSERE

CERTIFICATO
SECONDO LA NORMA UNI EN ISO 3834:2006 PARTI 2, 3, 4. LE SALDATURE A CORDONI
D'ANGOLO ANDRANNO REALIZZATE CON SPESSORI DI GOLA > 0,7 DELLO SPESSORE

MINIMO DA SALDARE. IL PROCEDIMENTO DI SALDATURA PUO' ESSERE SIA MANUALE
CON ELETTRODO OMOLOGATO, CHE AUTOMATICO O SEMIAUTOMATICO CON

PROTEZIONE DI GAS. IL MATERIALE D'APPORTO DOVRA' ESSERE TALE DA GARANTIRE
LE CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI DEL MATERIALE DI BASE.

ELEMENTO As [kg/m3] Note

PUNTONE 120x160 3° LIVELLO 115

PUNTONE 120x160 2° LIVELLO 100

PUNTONE 140x180 1° e 2° LIVELLO 100

PUNTONE 140x180 2° LIVELLO TESO 145

PUNTONE 140x180 3° LIVELLO 130

PUNTONE 280x180 1° e 2° LIVELLO 105

PUNTONE 280x180 3° LIVELLO 125

TRAVE DI CORONAMENTO Nord e Sud 175 1)

TRAVE 180x150 cm SEZ. 1 75

TRAVE 180x150 cm SEZ. 2 185

TRAVE 180x150 cm SEZ. 3 140

TRAVE 180x150 cm SEZ. 4 325

TRAVE 620x150 cm 580

INCIDENZA ARMATURA : As [kg/m3]

ELEMENTO As [kg/m3] Note

TRAVI DI COPERTURA 425 2)

SOLETTA DI COPERTURA 295

TRAVE DI CORONAMENTO Est e Ovest 235

TRAVI DI RIPARTIZIONE EST E OVEST 85

CONTROMURI SP.90 cm 200 3)

CONTROMURI SP.50 cm 180 3)

CONTROMURI SP.30 cm 160 3)

STRUTTURE TUNNEL SP.80 cm 105

STRUTTURE TUNNEL SP.50 cm

ELEMENTO As [kg/m3] Note

PLATEA DI FONDAZIONE 150 1)

PALI DI FONDAZIONE

DIAFRAMMI "TP" e "TS" 230

DIAFRAMMI "P" e "S" Fronte Ovest

DIAFRAMMI "P" e "S" Fronte Est 75

NOTE :
1) Escluso collegamenti con paratia e contropareti
2)Escluso precompressione e soletta
3)Escluso collegamenti con travi

PALI PLASTICI  :

-  Diametro 1200mm
-  Resistenza media a compressione misurata su campioni cilindrici (H/D): 2 MPa < scm < 6 MPa
-  Mix design miscela - composizione per mc:

Acqua 250 lt;
Pietrisco (15-20 mm) 25%;

Sabbia (0-4mm) 75%

Cemento IV A/(P) 42.5 129kg;

Additivo superfluidificante (G.A) 0.6% sul peso del cemento;

Classe di consistenza S5;
Diametro massimo degli aggregati =230 mm

BARRE DI ARMATURA IN VETRORESINA:
Barre con superficie nervata ad aderenza migliorata in resina poliestere rinforzata con fibra di vetro E.
- Densità della fibra (vetro E): 2,55g/cm3

- Densità della resina (poliestere): 1,1g/cm3

- Tg della resina (transizione vetrosa): >80°C
- Modulo di elasticità a trazione > 40 GPa (App. B CNR DT203)
- Resistenza a trazione (valore caratteristico) > 560 MPa (Diametro barra >32) > 620 MPa (diametro barra 24 mm)
- Deformazione a rottura: >1,5%

- Non saranno ammesse modifiche strutturali di taglio membrature, rimozione elementi strutturali anche parziali, loro sostituzione con materiali non certificati o dotati di caratteristiche fisiche e/o meccaniche e/o
metallurgiche difformi, senza autorizzazione scritta da parte della D.L.

- Tutti i componenti dovranno essere sottoposti ad adeguata sabbiatura prima delle lavorazioni; prima dell'inizio di ogni ciclo protettivo si renderà necessaria una idonea pulizia delle superfici.
- L' I.A. sarà responsabile per tutte le opere temporanee necessarie durante la costruzione delle carpenterie metalliche. Le opere temporanee non si limiteranno a quelle associate ai contenuti delle tavole, ma anche

a quelle indicate nelle Specifiche di costruzione e negli altri documenti contrattuali.
- Il saldatore in cantiere dovrà essere dotato di qualifica secondo la UNI EN ISO 9606-1:2017; l'operatore dei controlli sull'accettabilità dovrà essere dotato di qualifica secondo la UNI ISO 9712:2012 almeno di

secondo ivello.

DIAFRAMMI, PLATEA DI FONDAZIONE, PALI :
-  Classe di esposizione ambientale XC2

-  Rapporto massimo Acqua/Cemento = 0.60
-  Quantitativo minimo di cemento = 300 kg/m3

-  Tipo di cemento: III, IV, V

-  Classe di resistenza per i diaframmi e pali: C 25/30

-  Diametro massimo degli aggregati = 30 mm

-  Classe di consistenza S3-S4 (platea di fondazione)

-  Classe di resistenza per platea di fondazione: C 28/35

1)

1)

1)

1)

1)

105

125

145

Calcestruzzo all'interno di edifici con bassa
umidità relativa.
Calcestruzzo costantemente immerso in acqua.

Superfici di calcestruzzo a contatto con acqua
per lungo tempo.
Molte fondazioni.

Calcestruzzo all'interno di edifici con umidità
relativa dell'aria moderata oppure elevata.
Calcestruzzo esposto all'esterno protetto
dalla pioggia.

Superfici di calcestruzzo soggette al contatto con
acqua, non nella classe di esposizione XC2.

Nel caso in cui il calcestruzzo contenente armature o inserti metallici sia esposto all'aria e all'umidità, l'esposizione sarà
classificata nel modo seguente:
Nota: le condizioni di umidità si riferiscono a quelle presenti nel copriferro o nel ricoprimento di inserti metallici, ma in molti

casi si può considerare che tali condizioni riflettano quelle dell'ambiente circostante; questo può non essere il caso
se c'è una barriera fra il calcestruzzo de il suo ambiente.

Rif. NormativoClasse / Categoria

CC2Classe di Conseguenze

tab. B.1 EN1090-2SC1
PC1 / PC2Categoria di Produzione

Oltre al rispetto delle prescrizioni delle normative, è obbligatorio sia per bulloni normali che ad alta resistenza l'uso
della chiave dinanometrica e l'inserimento di rosette sotto la testa del bullone e sotto il dado.
La parte non filettata del gambo dei bulloni deve essere pari a quella delle parti da unire; è consentito eventualmente
uno spessoramento sotto al dado con non più di 3 rosette.
Le caratteristiche della giunzione risultano riportate sulle tavole di disegno; la modalità di serraggio dei bulloni dovrà
essere conforme alla EN 1090-2.
Per le unioni a taglio, non a serraggio controllato, si prevede di utilizzare una coppia di serraggio pari al 70% di quella
necessaria per le unioni ad attrito prevista per bulloni a serraggio controllato secondo UNI EN 14399.
L'Appaltatore dovrà fornire l'adeguato supporto alla Direzione Lavori per consentire la verifica a campione in cantiere
del corretto serraggio delle unioni principali tramite chiave dinamometrica tarata messa a disposizione dall'Impresa.

E' richiesto l'utilizzo
di cementi resistenti
all'acqua di mare
secondo UNI 9156

E' richiesto l'utilizzo di
aggregati conformi alla UNI
EN 12620 di adeguata
resistenza al gelo/disgelo

In caso di esposizione
a terreno o acqua del
terreno contenente
solfati nei limiti del
prospetto 2 della UNI
EN 206:2016, è
richiesto l'impiego di
cementi resistenti ai
solfati (c)

-  Valore target abbassamento cono: 22cm (pali e diaframmi)
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APPALTATORE PROGETTISTADIRETTORE DELLA PROGETTAZIONE

Ing. G. Cassani 

Il Responsabile integrazione fra le varie

SCALA:

prestazioni specialistiche

COMMITTENTE:

DIREZIONE LAVORI:

ITINERARIO NAPOLI - BARI
RADDOPPIO TRATTA APICE - ORSARA
II LOTTO FUNZIONALE HIRPINIA - ORSARA

PROGETTO ESECUTIVO

MANDATARIA: MANDANTI:

APPALTATORE: 

PROGETTAZIONE: 

CONSORZIO: SOCI:

HIRPINIA - ORSARA AV

Consorzio HIRPINIA - ORSARA AV
Il Direttore Tecnico

---

---

Ing. A.Polli

20/02/2023

A Emissione 180 gg
S.Vagnini

08/02/2022
A.Lucia

08/02/2022
M.Tanzini

08/02/2022

B C08.01 - A valle del contraddittorio
E. Carchedi

15/07/2022
A.Lucia

15/07/2022
M.Tanzini

15/07/2022

C C.08.02 A valle del contraddittorio
S.Vagnini

15/11/2022
A.Lucia

15/11/2022
M.Tanzini

15/11/2022

D C08.04 - A valle del contraddittorio
E. Carchedi

20/02/2023
M. Trezzi

20/02/2023
M.Tanzini

20/02/2023

20/02/2023 Ing. M.Tanzini
Ing. P. M. Gianvecchio

PZ01 - GALLERIA HIRPINIA: TRATTO IN SCAVO DALL'ALTO
POZZO
ELABORATI GENERALI
Tabella materiali
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